III Dom di Avvento 12.12.2010

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145/146, 6-10; Gc 5,7-10; Mt11,2-11.

…. La chiameranno la via santa …

Il Dio d’Israele non è disinteressato nei confronti degli uomini, ma conosce le sue creature, i loro problemi, le loro situazioni. Il deserto e la terra arida devono esultare e la steppa deve fiorire: come fiore di narciso fiorisca e si canti con gioia e con giubilo. Le creature di Dio vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del “nostro” Dio. Vi sono gli smarriti di cuore, i ciechi, i sordi, gli storpi, i muti: costoro devono esultare perché il loro Dio è presente, perché la sua salvezza sarà per tutti, nessuno escluso. Ci sarà un sentiero, una strada che chiameranno via santa. Su di essa cammineranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo. Coloro che hanno la salvezza del Signore cammineranno lungo questa via santa, che richiede secondo san Giacomo la costanza, che deve durare fino alla venuta del Signore. La vita dei credenti deve essere aperta verso Gesù che viene, non deve guardare indietro, ma avanti, nell’attesa di Lui che venga. Non bisogna stancarsi per i difetti reciproci, per i peccati di ognuno, ma bisogna invece guardare i profeti che hanno sopportato fino a dare la vita per testimoniare Dio. Giovanni come profeta è in carcere, sarà ucciso da Erode per far contenta Erodiade. Ma egli, nonostante tutto, sentendo parlare di Gesù e delle sue opere invia i suoi discepoli per sapere se è lui colui che deve venire oppure bisogna aspettare un altro. Gesù risponde con le opere che egli compie. Ma ancora è più interessante il commento e la lode che Gesù tesse di Giovanni, come uomo austero, serio e non una canna sbattuta dal vento, un uomo che veste non abiti di lusso. Non si tratta di un profeta, ma di uno che è più che un profeta, è uno fra nati di donna, di cui nessuno è più grande di lui. Nonostante questo nel regno dei cieli il più piccolo è più grande. Ciò significa camminare nei sentieri della via santa, vivere la propria fede con costanza e impegno con una vita austera e compiendo il proprio dovere.

